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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge, nell’ambito dell’organizza-
zione degli enti parco, modifica il sistema
di nomina del Presidente, le modalità di
accesso alla qualifica di direttore – che, al
pari di quanto avviene nelle amministra-
zioni pubbliche, ha la piena responsabilità
delle scelte di gestione dell’ente – e detta
norme in materia di incompatibilità per i
presidenti, restando valida per quel che
concerne i direttori la disciplina in vigore
per gli incarichi dirigenziali nella pubblica
amministrazione.

Come è noto, l’articolo 9 della legge 6
dicembre 1991, n. 394, disciplina il si-
stema di governo dell’ente parco ponendo
al vertice la figura del Presidente, che

viene nominato dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con le regioni che sono in tutto o
in parte comprese nel perimetro del parco
nazionale. La scelta del Presidente, in base
alla normativa vigente, avviene attraverso
un procedimento nel quale sono coinvolti
il Ministro dell’ambiente della tutela del
territorio e del mare, i Presidenti delle
regioni e le Commissioni parlamentari
competenti, limitatamente all’espressione
di un parere obbligatorio, ma non vinco-
lante, rispetto alla proposta di nomina
formulata dal Ministro.

La scelta della personalità, della quale
viene proposta la nomina, è affidata, dun-
que, a un negoziato svolto al riparo dal-
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l’opinione pubblica tra il vertice istituzio-
nale del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e quelli
delle regioni comprese all’interno del pe-
rimetro del parco. Queste forme di con-
sultazione sono prive di una specifica
disciplina che regoli i tempi e le modalità
con i quali gli enti coinvolti devono per-
venire al raggiungimento dell’intesa sul
soggetto da sottoporre, per la nomina, alle
Commissioni parlamentari. Ciò fa sì che,
in caso di collocazioni politiche contrap-
poste dei soggetti coinvolti, il procedi-
mento di nomina possa essere rallentato
oppure bloccato per lungo tempo. A tutto
ciò si aggiunge che l’opacità della proce-
dura di nomina rende questo passaggio
importante della vita degli enti parco l’oc-
casione per operazioni spartitorie tra
gruppi e partiti politici.

L’esperienza parlamentare ha dimo-
strato, altresì, come lo scrutinio operato
nella fase di espressione del parere par-
lamentare sui soggetti proposti dal Mini-
stro sia poco più di una presa d’atto, che
non rende possibile un giudizio compara-
tivo tra le personalità più idonee alla
carica e ha come oggetto esclusivamente
l’autorevolezza e la credibilità dei titoli
della persona proposta, senza alcuna pos-
sibilità di valutare l’attività da svolgere –
o quella svolta, in caso di rinnovo del
mandato – né le intenzioni e gli obiettivi
delle personalità chiamate a presiedere
l’ente parco.

La presente proposta di legge inter-
viene sull’attuale sistema di nomina in-
troducendo due novità significative. Il
Presidente rimane comunque designato
dal Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, d’intesa con i
Presidenti delle regioni il cui territorio è
compreso, in tutto o in parte, nel parco,
ma la scelta avviene al termine di una
procedura selettiva non concorsuale, nel-
l’ambito della quale sono previsti sia la
possibilità di presentare candidature, sia
il coinvolgimento dei cittadini, che hanno
facoltà di presentare quesiti e osserva-
zioni rispetto alle candidature e possono
partecipare ad appositi incontri pubblici

nel corso dei quali i candidati confron-
tano, in contraddittorio, le proprie in-
tenzioni e proposte.

Il secondo aspetto riguarda la natura
del parere delle Commissioni parlamen-
tari, che diviene vincolante, e che deve
essere approvato dalla maggioranza dei
componenti delle stesse Commissioni. Il
parere resta vincolante, ma può essere
rilasciato a semplice maggioranza dei pre-
senti, rispetto alle designazioni che do-
vranno essere necessariamente trasmesse
alle Commissioni in caso di mancato ri-
lascio del parere favorevole sui primi due
candidati designati dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare.

Il procedimento, che si introduce con
la presente proposta di legge, inizia con
la pubblicazione di un avviso pubblico
per la presentazione delle candidature a
ricoprire il ruolo di Presidente dell’ente
parco, nove mesi prima della scadenza
del mandato del Presidente in carica. I
candidati presentano – insieme con il
loro curriculum vitae – un documento
nel quale esprimono le intenzioni e le
linee generali del loro mandato, ed
espongono i risultati e gli obiettivi che
intendono perseguire, sul piano della
conservazione dei beni compresi all’in-
terno dell’area protetta e della cura del
tessuto socio-economico esistente.

Questa documentazione viene pubbli-
cata nei siti web dell’ente parco, delle
regioni e degli enti locali compresi nel
suo territorio e depositata presso le sedi
degli stessi enti, in modo tale che chiun-
que vi sia interessato possa prenderne
visione e presentare osservazioni e valu-
tazioni ovvero porre quesiti ai candidati
nei termini e con le modalità stabiliti.
Entro il termine fissato per la presenta-
zione delle osservazioni, dovranno svol-
gersi, altresì, almeno due assemblee pub-
bliche durante le quali i candidati espor-
ranno, in contraddittorio, le ragioni che
sono alla base della loro candidature e le
rispettive intenzioni, e daranno risposta
ai quesiti che potranno essere posti dalle
persone presenti.
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Il rapporto dell’intero procedimento,
che è costruito sul modello della cosid-
detta inchiesta pubblica, viene compilato e
trasmesso al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare e ai
Presidenti delle regioni il cui territorio è
compreso nel parco, da parte di una
segreteria tecnica appositamente costi-
tuita. Il rapporto raccoglie la documenta-
zione allegata a ciascuna candidatura, le
risposte dei candidati alle domande poste,
le osservazioni pervenute nel termine sta-
bilito e il resoconto delle assemblee pub-
bliche che si sono tenute.

Sulla base del rapporto ricevuto, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e i Presidenti delle
regioni il cui territorio è compreso nel
parco designano, d’intesa tra loro, uno dei
candidati che ha partecipato alla proce-
dura selettiva. Il Ministro, di seguito, tra-
smette l’atto di designazione, unitamente
al rapporto relativo all’intero procedi-
mento che si è svolto, alle Commissioni
parlamentari competenti.

La proposta di legge disciplina l’ipotesi
della mancata intesa tra il Ministro e i
Presidenti delle regioni prevedendo – in
analogia con quanto è stabilito per il caso
di parere negativo da parte di ammini-
strazioni preposte preposta alla tutela am-
bientale, paesaggistico-territoriale, del pa-
trimonio storico-artistico o alla tutela
della salute e della pubblica incolumità in
seno alle conferenze di servizi di cui
all’articolo 14-ter della legge 7 agosto 1990,
n. 241 – il deferimento della decisione al
Consiglio dei ministri, che procede alla
designazione del Presidente del parco, pre-
via intesa con le regioni interessate da
raggiungere nel termine di trenta giorni,
decorso il quale la deliberazione del Con-
siglio dei ministri è comunque adottata.

La nomina è subordinata al parere
favorevole della maggioranza assoluta dei
componenti delle Commissioni parlamen-
tari competenti, ai quali è riconosciuta
anche la facoltà di procedere alla preven-
tiva audizione del soggetto proposto. Nel
caso in cui non venga espresso parere
favorevole, il Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare,
ancora d’intesa con i Presidenti delle re-
gioni competenti, può procedere alla de-
signazione di un altro soggetto scelto tra
coloro che hanno partecipato alla proce-
dura selettiva, oppure può indicare una
persona che non ha partecipato alla pro-
cedura selettiva, purché abbia i requisiti
prescritti. In quest’ultimo caso, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, con il supporto organizzativo
della segreteria tecnica sopracitata, deve
comunque pubblicare un avviso pubblico
con l’indicazione del nominativo proposto
e i termini entro i quali possono essere
fatti pervenire osservazioni e quesiti. La
segreteria tecnica redige e trasmette una
relazione su questa procedura di inchiesta
pubblica al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare che, d’in-
tesa con i Presidenti delle regioni compe-
tenti, procede, con atto motivato, alla
nuova designazione e trasmette la propo-
sta, per l’acquisizione del parere, alle
Commissioni parlamentari.

La presente proposta di legge prevede
che, in caso di mancato parere favorevole
da parte della maggioranza assoluta dei
componenti delle Commissioni rispetto al
secondo soggetto designato, il parere par-
lamentare sulle successive designazioni,
effettuate comunque con le modalità so-
pra descritte, possa essere approvato con
la semplice maggioranza dei presenti.
L’abbassamento del quorum necessario è
equilibrato dalla facoltà, per i compo-
nenti delle Commissioni, di procedere
all’audizione della persona designata non-
ché dei partecipanti alla procedura se-
lettiva che non sono stati designati pre-
cedentemente.

Questo procedimento aperto ha il me-
rito di trasformare il passaggio istituzio-
nale della nomina in un’occasione per
innescare un processo partecipativo che
presenta diversi vantaggi. La possibilità di
presentare candidature e lo svolgimento di
una sorta di inchiesta pubblica sui candi-
dati che si presentano indurranno, infatti,
le regioni e il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare a
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rendere necessariamente più giustificata la
scelta della personalità nominata. Allo
stesso tempo, lo svolgimento di un processo
partecipativo e aperto favorisce la possibilità
che le comunità locali insediate nel territorio
protetto non considerino l’ente parco come
un soggetto burocratico, di matrice centrali-
sta, ma come una componente importante
del sistema di relazioni all’interno del quale
esse si auto-organizzano.

Va considerato, infine, che una proce-
dura che obblighi chi intenda presiedere
l’ente parco a esporre le proprie intenzioni
e i propri obiettivi, in contraddittorio sia
con gli altri candidati sia con i cittadini
che parteciperanno, nelle forme previste,
all’inchiesta pubblica, ha anche il pregio di
aumentare la responsabilità (accountabi-
lity) del Presidente dell’ente parco scelto
che, nel corso del proprio mandato (e non
solo al termine), sarà chiamato a rispon-
dere degli impegni e degli obiettivi, che ha
dichiarato di voler perseguire, anche nei
riguardi degli abitanti e dei frequentatori
dell’area protetta oltre che dei responsabili
istituzionali degli enti locali, delle regioni
e del Ministero.

La proposta di legge muta profonda-
mente anche il ruolo del Parlamento, poi-
ché le Commissioni parlamentari sareb-
bero chiamate ad esprimere un parere
obbligatorio e vincolante, e tale parere non
verrebbe reso – come avviene ora – sulla
base del solo profilo curriculare del sog-
getto scelto dal Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare
d’intesa con le regioni interessate, ma alla
luce della procedura selettiva svolta pre-
cedentemente e delle risultanze della co-
siddetta inchiesta pubblica, raccolte nel
rapporto inviato alle stesse Commissioni
unitamente alla designazione proposta.

La norma prevede altresì che, in caso
di mancata nomina entro quarantacinque
giorni dalla scadenza del mandato del
Presidente cessato dalla carica, venga no-
minato un commissario governativo dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. Questa norma di
chiusura ha lo scopo di disciplinare l’even-
tualità che le candidature designate non
vengano approvate dalle Commissioni par-

lamentari, bilanciando la scelta di consi-
derare obbligatorio e vincolante il parere
favorevole di quest’ultime e riconoscendo
al Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare la responsabilità di
individuare un soggetto che svolga le fun-
zioni che gli statuti degli enti attribuiscono
al Presidente. La proposta di legge circo-
scrive, comunque, la possibilità di scelta
del commissario governativo tra i dirigenti
di prima fascia in servizio presso il Mini-
stero, in modo da escludere il rischio che
la facoltà di nominare commissari gover-
nativi, attribuita al Ministro, costituisca
l’occasione per scelte totalmente discrezio-
nali, elusive degli obblighi che la presente
proposta di legge intende introdurre.

La scansione dei termini previsti per lo
svolgimento delle diverse fasi attraverso le
quali si articola la procedura per la no-
mina del Presidente dell’ente parco con-
sente lo svolgimento della stessa procedura
in meno di sei mesi. La scelta di fissare
l’avvio della procedura nove mesi prima
della scadenza del mandato del Presidente
in carica assicura un’ordinata esecuzione
di tutti gli adempimenti previsti, un rego-
lare passaggio di consegne tra il Presidente
in carica e quello subentrante, nonché lo
svolgimento delle procedure non ordinarie
previste nel caso in cui il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare e i Presidenti delle regioni compe-
tenti non raggiungano l’intesa nei termini
previsti, e altresì nel caso in cui le Com-
missioni parlamentari competenti non
esprimano parere favorevole rispetto alla
designazione proposta.

A titolo esemplificativo, nella tabella
seguente, si prospetta il cronoprogramma
del procedimento finalizzato alla sostitu-
zione di un Presidente di ente parco – il
cui mandato scada il 31 dicembre 2015 –
nell’eventualità in cui non si rendano ne-
cessari gli adempimenti procedurali pre-
visti nella presente proposta di legge per
superare la mancata intesa tra il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e i Presidenti delle regioni il cui
territorio è compreso nel parco ovvero il
mancato parere favorevole da parte delle
Commissioni parlamentari competenti.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 2023

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



TERMINE ADEMPIMENTO

30 marzo 2014 Pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’invito a
presentare le candidature.

30 aprile 2014 Termine per la presentazione delle candidature e per
l’insediamento della segreteria tecnica.

30 aprile-30 maggio 2014 Svolgimento delle assemblee pubbliche.

30 giugno 2014 Termine per la presentazione delle osservazioni e
valutazioni sulle candidature.

15 luglio 2014 Trasmissione, da parte della segreteria tecnica, del
rapporto finale dell’inchiesta pubblica al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
e alle regioni.

15 agosto 2014 Designazione del Presidente da parte del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con i presidenti delle regioni competenti, e
trasmissione dell’atto di designazione alle Commis-
sioni parlamentari competenti.

16 agosto-15 settembre 2014 Esame della proposta di nomina e audizione del
candidato designato presso le Commissioni.

15 settembre 2014 Termine per l’espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti.

16 settembre-31 dicembre 2014 Nomina del Presidente con decreto del Presidente
della Repubblica e passaggio di consegne con il
Presidente in carica.

L’articolo 9 della legge n. 394 del 1991,
al comma 11, prevede altresì la nomina,
da parte del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, del diret-
tore del parco, che viene scelto tra una
rosa di candidati proposta dal consiglio
direttivo dell’ente parco. I nomi che com-
pongono la rosa devono essere selezionati
tra gli iscritti in un apposito albo di idonei
all’esercizio dell’attività di direttore di
parco, istituito con decreto del Ministro
dell’ambiente 10 agosto 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 10 no-
vembre 1999.

Lo stesso decreto stabilisce che nel-
l’albo risultano iscritti, automaticamente, i
direttori di parco in carica alla data di
entrata in vigore della legge 9 dicembre
1999, n. 426, e che il Ministro deve prov-
vedere, con cadenza biennale, all’indizione
del concorso per titoli, ai fini dell’ammis-

sione all’albo degli idonei all’esercizio del-
l’attività di direttore di parco. Il decreto
istitutivo dell’albo prevede che vengano
iscritti nell’albo coloro che riportano, per
tutte le categorie di titolo indicate nel
bando di concorso (di studio, di servizio e
scientifici), un punteggio non inferiore a
quello minimo previsto nello stesso bando
di concorso.

Per quanto concerne il procedimento di
selezione del direttore dell’ente parco, la
scelta di ammettere all’albo tutti i soggetti
che partecipano al concorso, in possesso
dei titoli minimi richiesti, non assicura la
possibilità di mettere a capo della strut-
tura amministrativa dell’ente parco per-
sone selezionate ad esito di procedure
concorsuali per esami, analogamente a
quanto accade con tutte le amministra-
zioni pubbliche, nel rispetto delle disposi-
zioni del decreto legislativo 30 marzo
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2001, n. 165, recante norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubbliche.

La nomina con decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare – cosa che, di norma, avviene
per i titolari di incarichi di direzione degli
uffici di livello dirigenziale dei Ministeri –
fa sì che il direttore sia, al pari del
Presidente, un soggetto nominato dalla
politica, spesso con l’intento di bilanciare
l’orientamento politico-culturale del Presi-
dente stesso. Per effetto di questa modalità
di nomina, l’assetto organizzativo degli
enti parco non risulta pienamente rispet-
toso del principio di distinzione delle fun-
zioni di indirizzo politico-amministrativo
da quelle di gestione, in base al quale è
strutturata l’organizzazione della nostra
amministrazione pubblica.

Per quel che concerne il direttore, con
la presente proposta di legge viene stabilito
che alla funzione di direttore si acceda con
una procedura concorsuale per esami,
come previsto dal decreto legislativo
n. 165 del 2001, e che la predisposizione
degli atti propedeutici alla pubblicazione
del bando e al conferimento dell’incarico
nonché l’espletamento delle procedure
concorsuali avvengano con le stesse mo-
dalità adottate per il reperimento dei di-
rigenti in servizio presso le amministra-
zioni pubbliche, senza il coinvolgimento
diretto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare.

Per il conferimento dell’incarico di di-
rettore del parco – che deve avvenire con
le procedure ordinariamente previste per i
dirigenti in servizio presso la pubblica
amministrazione – valgono le disposizioni
in materia di inconferibilità e di incom-
patibilità, di cui al decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39. L’entrata in vigore del
nuovo sistema di nomina del direttore del
parco presuppone l’abrogazione dell’albo
degli idonei istituito con il citato decreto
ministeriale 10 agosto 1999, la conferma
dei direttori in carica fino alla scadenza
degli incarichi in essere e l’attivazione
delle procedure previste per l’aggiorna-
mento del documento di programmazione
del fabbisogno del personale, di cui all’ar-

ticolo 39 della legge 23 dicembre 1997,
n. 449.

La sottrazione al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare del potere di nomina del direttore –
che, una volta selezionato con concorso
per esami, verrà incaricato dal direttore
della Direzione generale per la protezione
della natura e del mare – fa sì che il
vertice amministrativo dell’ente, costituito
dal direttore, si preoccupi dello svolgi-
mento delle funzioni di gestione e di
attuazione degli indirizzi politici e ammi-
nistrativi, che spettano agli organi di go-
verno dello stesso ente parco.

Si interviene, infine, per modificare
anche le norme relative alle aree naturali
protette regionali con l’intento di armo-
nizzare le modalità di nomina del Presi-
dente e del direttore dei parchi naturali
regionali con quelle disciplinate nell’arti-
colo 9 della legge quadro, così come ri-
formulato con la presente proposta di
legge. A questo scopo, ai princìpi fonda-
mentali per la disciplina delle aree natu-
rali protette regionali elencati nell’articolo
22 si aggiungono i seguenti: la partecipa-
zione del pubblico alla procedura di no-
mina degli organi di governo degli enti di
gestione e la distinzione tra le funzioni di
indirizzo e controllo spettanti agli organi
di governo e quelle di gestione ammini-
strativa spettanti alla dirigenza, alla quale
si conforma l’azione della pubblica ammi-
nistrazione. Si propone, infine, di modifi-
care l’articolo 24 della legge quadro, in
base al quale le modalità di designazione
del Presidente e del direttore devono es-
sere disciplinate dagli statuti degli enti di
gestione dei parchi naturali regionali, pre-
vedendo che le procedure di nomina deb-
bano comunque prevedere forme di par-
tecipazione del pubblico modellate su
quanto stabilito nel novellato articolo 9.

Per assicurare l’effettiva attuazione
delle modifiche alla legge quadro in ma-
teria di aree protette naturali regionali,
viene stabilito il termine di dodici mesi,
entro il quale le regioni devono modificare
le proprie normative di settore per ade-
guarle ai princìpi sopra descritti, introdotti
nell’articolo 22 della legge n. 394 del 1991,
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e per disciplinare l’armonizzazione degli
statuti degli enti parco regionale alle di-
sposizioni novellate dell’articolo 24 della
stessa legge n. 394 del 1991.

L’articolo 1 sostituisce il comma 3
dell’articolo 9 della legge n. 394 del 1991
e inserisce nello stesso articolo nove
commi aggiuntivi.

Il nuovo comma 3 disciplina la moda-
lità di nomina del Presidente dell’ente
parco, che viene effettuata con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, subordinata-
mente al parere favorevole delle Commis-
sioni parlamentari competenti, che deve
essere espresso a maggioranza assoluta dei
loro componenti, e al termine di una
procedura selettiva non concorsuale. Allo
stesso comma 3 viene stabilito che le
Commissioni parlamentari possono proce-
dere all’audizione della persona designata.

Il comma 3-bis prevede che la proce-
dura di nomina del Presidente abbia inizio
nove mesi prima della scadenza del man-
dato del Presidente in carica, con la pub-
blicazione, nella Gazzetta Ufficiale, dell’in-
vito a presentare le candidature. Nell’av-
viso pubblico vengono indicati i necessari
requisiti soggettivi, il numero di minimo
delle candidature che devono pervenire e
il termine, non superiore a trenta giorni,
entro il quale quest’ultime dovranno es-
sere presentate.

Il comma 3-ter stabilisce che chiunque
sia in possesso di un titolo di laurea
specialistica ovvero di titolo equivalente
nei settori scientifico-disciplinari elencati
possa presentare la propria candidatura
ovvero essere candidato da comitati di
cittadini o da associazioni di protezione
ambientale legalmente riconosciute. La
proposta di candidatura deve contenere il
curriculum vitae del candidato e un do-
cumento nel quale vengono esposti gli
obiettivi concernenti le attività di prote-
zione dell’ente e gli orientamenti in merito
all’azione di valorizzazione del patrimonio
naturalistico e ambientale dell’area pro-
tetta oltre che di animazione del tessuto
socio-economico presente.

Il comma 3-quater stabilisce che il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare – una volta scaduto
il termine fissato nell’avviso – rende note
le candidature, delle quali sono state ac-
certate la rispondenza ai prescritti requi-
siti e la completezza, e avvia la procedura
di partecipazione comunicando i luoghi
nei quali è possibile consultare la docu-
mentazione presentata dai candidati, e il
termine – non inferiore a sessanta giorni
– entro il quale chiunque potrà formulare
le proprie osservazioni e valutazioni in
merito alle candidature presentate.

Il comma 3-quinquies prevede lo svol-
gimento – entro trenta giorni dalla sca-
denza del termine per la presentazione
delle osservazioni – di almeno due assem-
blee pubbliche convocate e presiedute dal
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare o da un suo delegato,
alle quali devono partecipare i candidati
alla presidenza del parco. Lo stesso
comma rimette ad un apposito decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare la definizione delle
procedure con le quali assicurare la pos-
sibilità di seguire in streaming le assem-
blee pubbliche, di organizzare dibattiti e
confronti tra i candidati e di presentare
osservazioni e valutazioni anche per via
telematica.

Il comma 3-sexies prevede la costitu-
zione, da parte del direttore del parco, di
una segreteria tecnica, composta da due
funzionari dell’ente parco e due funzionari
designati dai Presidenti delle regioni inte-
ressate e presieduta dal direttore della Di-
rezione generale per la protezione della
natura e del mare del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare o da un funzionario da lui indicato.
La segreteria tecnica assicura il corretto
svolgimento della procedura di nomina, oc-
cupandosi della verifica preliminare delle
candidature presentate, raccogliendo l’in-
tera documentazione prodotta dai candi-
dati nonché le osservazioni e i quesiti pre-
sentati dai partecipanti nel corso della pro-
cedura di inchiesta pubblica e redigendo,
infine, un rapporto finale della stessa in-
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chiesta pubblica, da trasmettere al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e ai Presidenti delle regioni inte-
ressate.

Il comma 3-septies prevede che, entro
trenta giorni dalla ricezione del rapporto
finale dell’inchiesta pubblica, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e i Presidenti delle regioni de-
signano, con atto motivato, d’intesa tra
loro, uno tra i soggetti che hanno presen-
tato la propria candidatura. Lo stesso
Ministro trasmette alle Commissioni par-
lamentari l’atto motivato di designazione,
unitamente al rapporto finale dell’inchie-
sta pubblica redatto dalla segreteria tec-
nica. Allo stesso comma 3-septies viene
stabilito che, qualora il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e le regioni interessate non raggiun-
gano l’intesa sul nome da designare, la
designazione del Presidente venga rimessa
alla deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, che adotta la decisione, d’intesa con le
regioni medesime, entro trenta giorni, de-
corsi i quali procede in ogni caso alla
designazione.

Nel comma 3-octies viene descritta la
procedura da seguire in caso di mancato
ottenimento, da parte del candidato Presi-
dente designato, del parere favorevole delle
Commissioni parlamentari competenti. Il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sempre d’intesa con i
Presidenti delle regioni interessate, ha due
alternative. La prima è quella di designare
come Presidente un altro dei candidati che
hanno preso parte alla procedura selettiva
e trasmettere il nuovo atto di designazione
alle Commissioni parlamentari. La seconda
alternativa è di individuare una persona
che non ha partecipato alla procedura se-
lettiva, pur avendo i requisiti per farlo; in
questo caso è necessario pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale l’avviso con il quale viene
data notizia del nominativo scelto, del de-
posito del curriculum vitae e della lettera di
accettazione della candidatura, con indica-
zione di un termine, non superiore a trenta
giorni, entro il quale chiunque può presen-
tare osservazioni e quesiti. A conclusione di
questa procedura di inchiesta pubblica, la

segreteria tecnica trasmette il rapporto fi-
nale al Ministro e ai Presidenti delle regioni
interessate che, d’intesa, procedono alla de-
signazione del candidato scelto: la proposta
è trasmessa alle Commissioni parlamentari
per l’espressione del parere.

Il comma 3-novies stabilisce la proce-
dura da applicare nel caso in cui le
Commissioni parlamentari non esprimano
per la seconda volta – a maggioranza
assoluta dei rispettivi componenti – il
parere favorevole richiesto. In questo caso,
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sempre d’intesa con
i Presidenti delle regioni interessate, pro-
cede, con le modalità descritte nel comma
3-octies, a una nuova designazione, ri-
spetto alla quale le Commissioni parla-
mentari esprimono il proprio parere, non
prima di trenta giorni dalla trasmissione
dell’atto di designazione da parte del Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare. Entro questo termine,
le Commissioni possono procedere all’au-
dizione della persona designata nonché dei
candidati che hanno partecipato alla pro-
cedura selettiva, rispetto ai quali le Com-
missioni non si sono già pronunziate pre-
cedentemente. In questo caso il parere
favorevole delle Commissioni – al quale
resta, in ogni caso, subordinata la nomina
del Presidente – può essere espresso a
maggioranza semplice dei presenti.

Il comma 3-decies prevede che, decorsi
quarantacinque giorni dalla scadenza del
mandato del Presidente in carica, in caso di
mancata conclusione della procedura di no-
mina del Presidente, la gestione delle compe-
tenze attribuite al Presidente dalle leggi e
dallo statuto dell’ente venga affidata a un
commissario nominato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio del
mare, che potrà essere scelto tra i dirigenti di
prima fascia in servizio presso lo stesso Mi-
nistero. Al comma 3-decies viene anche sta-
bilito che la procedura descritta al comma
3-septies trova applicazione in tutti i casi nei
quali il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e i Presidenti delle
regioni interessate non raggiungano l’intesa
nei termini previsti.
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L’articolo 2 sostituisce il comma 11
dell’articolo 9 della legge n. 394 del 1991
e inserisce due commi aggiuntivi nello
stesso articolo.

Il nuovo comma 11 prevede che alla
funzione di direttore del parco si accede
con procedura concorsuale per esami e
che l’incarico viene conferito alle persone
selezionate, ad esito della stessa procedura
concorsuale, dal direttore della Direzione
generale per la protezione della natura e
del mare, così come dispongono, per la
generalità delle amministrazioni pubbli-
che, le norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle ammini-
strazioni pubbliche, contenute nel decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Con il comma 11-bis viene stabilito che
i soggetti aventi la qualifica di dirigente
selezionati con le procedure concorsuali
previste, ai quali viene conferito l’incarico
di direttore del parco, sottoscrivono con il
Presidente un contratto di durata quin-
quennale, rinnovabile per una sola volta.

Il comma 11-ter stabilisce che, in base
al principio di separazione delle funzioni
di indirizzo politico e amministrativo da
quelle di gestione, al direttore del parco è
attribuita la gestione amministrativa, fi-
nanziaria e tecnica; ciò comporta l’eserci-
zio di autonomi poteri di spesa e di
organizzazione delle risorse umane e stru-
mentali nonché l’assunzione della respon-
sabilità per quel che concerne il raggiun-
gimento degli obiettivi dell’ente, la corret-
tezza amministrativa e l’efficienza della
gestione.

L’articolo 3 elenca le cause di incom-
patibilità e di decadenza per i Presidenti
degli enti parco. A quelle già previste per
i direttori nel citato decreto ministeriale
10 agosto 1999, vengono aggiunte altre
fattispecie relative allo svolgimento di
mandati elettorali o di funzioni di governo
del territorio, siano esse connesse a man-
dati di natura politica (parlamentare eu-
ropeo o nazionale, consigliere o assessore
regionale, nonché sindaco o assessore co-
munale, presidente della provincia o as-
sessore provinciale) o ad incarichi com-
missariali. L’articolo 3 prevede, inoltre,
l’incompatibilità con la carica di Presi-

dente del parco per i soggetti che siano o
siano stati, negli ultimi tre anni, dirigenti,
direttori generali o membri del consiglio di
amministrazione di società partecipate
dallo Stato, dalle regioni o da enti pubblici
locali; è altresì prevista una specifica ipo-
tesi di incompatibilità nei confronti di
coloro che, nel triennio precedente l’avvio
della procedura per la nomina del Presi-
dente del parco, abbiano ricoperto il ruolo
di amministratore o direttore generale di
società, ovvero abbiano gestito – con com-
piti di direzione – attività imprenditoriali
nel campo della ricerca e della coltiva-
zione delle sostanze minerali di miniera e
di cava, dell’estrazione di inerti, in quelli
dell’utilizzazione e dello sfruttamento
delle risorse idriche e forestali per usi
commerciali.

Per quel che concerne il direttore del
parco, il conferimento dell’incarico in base
alle procedure ordinariamente utilizzate
per i dirigenti in servizio presso la pub-
blica amministrazione comporta l’applica-
zione delle disposizioni in materia di in-
conferibilità e di incompatibilità, di cui al
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

L’articolo 4 contiene modifiche al titolo
III della legge n. 394 del 1991. Il comma
1 integra l’elenco dei princìpi fondamen-
tali per la disciplina delle aree naturali
protette regionali introducendovi i se-
guenti: la partecipazione del pubblico alla
procedura di nomina degli organi di go-
verno degli enti di gestione; la distinzione
tra le funzioni di indirizzo e controllo
spettanti agli organi di governo e quelle di
gestione amministrativa spettanti alla di-
rigenza. Il comma 2, invece, stabilisce che
le norme in materia di designazione del
Presidente e del direttore dei parchi re-
gionali naturali – da disciplinare all’in-
terno degli statuti degli stessi enti – de-
vono comunque prevedere forme di par-
tecipazione del pubblico modellate su
quanto stabilito nel novellato articolo 9.

L’articolo 5 detta le norme transitorie e
finali. Il comma 1, per assicurare l’entrata
a regime del nuovo meccanismo di con-
ferimento dell’incarico di direttore, di-
spone che entro tre mesi dalla data di
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entrata in vigore della legge deve essere
aggiornato il documento di programma-
zione del fabbisogno del personale, di cui
all’articolo 39 della legge 23 dicembre
1997, n. 449.

Al comma 2 si stabilisce che il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, con proprio decreto, deve sop-
primere l’albo degli idonei all’esercizio
dell’attività di direttore di parco, facendo
salvi, fino alla scadenza contrattuale pre-
vista, gli incarichi di direttore in corso alla
data di entrata in vigore della legge.

Il comma 3 stabilisce che i concorsi per
il reclutamento del dirigente da assegnare
alla direzione dell’ente parco devono es-
sere banditi, a cura del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, entro il nono mese precedente la
scadenza del mandato del direttore in
carica, ovvero entro tre mesi dall’aggior-

namento del documento di programma-
zione del fabbisogno in tutti i casi nei
quali il predetto termine di nove mesi
risulti già decorso alla data di entrata in
vigore della legge.

Il comma 4 prescrive alle regioni e alle
province autonome di adeguare, entro do-
dici mesi dall’entrata in vigore della legge,
la propria normativa di settore vigente ai
princìpi fondamentali stabiliti per la di-
sciplina delle aree naturali protette regio-
nali dalle lettere e-bis) ed e-ter) del comma
1 dell’articolo 22 della legge n. 394 del
1991, introdotte dall’articolo 4 della pre-
sente proposta di legge, e definiscono le
modalità e i termini per la modifica delle
norme in materia di designazione del
Presidente e del direttore, contenute negli
statuti dei parchi naturali regionali ai
sensi dell’articolo 24 della medesima legge
n. 394 del 1991.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Procedura per la nomina del Presidente
dell’ente parco).

1. All’articolo 9 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il Presidente è nominato con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, previo
parere favorevole delle Commissioni par-
lamentari competenti espresso a maggio-
ranza assoluta dei loro componenti. Il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare trasmette la proposta
di designazione alle Commissioni parla-
mentari competenti a conclusione di una
procedura selettiva non concorsuale, svolta
secondo le modalità previste dai commi da
3-bis a 3-septies. Le Commissioni parla-
mentari deliberano entro trenta giorni
dalla trasmissione della proposta da parte
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare. Entro il mede-
simo termine, le Commissioni possono
procedere all’audizione della persona de-
signata, secondo le norme dei regolamenti
parlamentari »;

b) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Entro il nono mese antecedente
la data di scadenza del mandato del Pre-
sidente in carica, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare pubblica nella Gazzetta Ufficiale e
nel proprio sito web l’invito a presentare
candidature per la presidenza dell’ente
parco. L’avviso indica i requisiti soggettivi
prescritti, il termine per la presentazione
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delle candidature, non superiore a trenta
giorni dalla data della pubblicazione, e la
documentazione da allegare alla proposta
ovvero all’accettazione di candidatura.
L’avviso è altresì pubblicato nei siti web
dell’ente parco interessato e delle regioni il
cui territorio è compreso, in tutto o in
parte, nel perimetro del parco, nonché
negli albi pretorii dei comuni compresi nel
perimetro del parco. Il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, tenuto conto dell’estensione e delle
caratteristiche demografiche e socio-eco-
nomiche dell’area protetta, stabilisce e
indica nell’avviso il numero minimo di
candidature ammissibile, in difetto del
quale deve essere pubblicato, nei modi
previsti dai periodi primo, secondo e terzo,
un nuovo avviso con l’indicazione di un
termine, non inferiore a trenta giorni dalla
data della pubblicazione, per la presenta-
zione di ulteriori candidature.

3-ter. Può presentare personalmente la
candidatura ovvero essere candidato alla
presidenza dell’ente parco da comitati di
cittadini o da associazioni di protezione
ambientale legalmente riconosciute chiun-
que sia in possesso di un titolo di laurea
specialistica ovvero di un titolo equivalente
in uno dei seguenti settori scientifico-
disciplinari: scienze della terra, scienze
biologiche, scienze agrarie e veterinarie,
ingegneria civile e architettura, scienze
giuridiche, scienze economiche e statisti-
che o scienze politiche e sociali. La pro-
posta di candidatura deve contenere il
curriculum vitae et studiorum e un docu-
mento, denominato carta del parco, nel
quale il candidato espone gli obiettivi
concernenti la protezione delle formazioni
fisiche, geologiche, geomorfologiche e bio-
logiche presenti all’interno del territorio
protetto e gli orientamenti e le misure che
intende adottare per la valorizzazione del
patrimonio naturalistico e ambientale, la
cura e la promozione del tessuto socio-
economico del territorio compreso nel
parco.

3-quater. Decorso il termine per la
presentazione delle candidature, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, previo accertamento,
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eseguito dalla segreteria tecnica di cui al
comma 3-sexies, del possesso dei titoli
richiesti, della completezza dei documenti
allegati alle candidature e dell’insussi-
stenza di cause di incompatibilità a carico
di ciascun candidato, pubblica, nei modi
previsti dal comma 3-bis, l’elenco dei can-
didati alla presidenza dell’ente parco, con
l’indicazione dei siti telematici e delle sedi
dell’ente parco ovvero dei comuni presso i
quali è depositata la documentazione pre-
sentata dai candidati per la consultazione
pubblica. L’avviso contiene l’indicazione
del termine, non inferiore a sessanta
giorni dalla data della pubblicazione, entro
il quale chiunque può porre domande ai
candidati e far pervenire osservazioni e
valutazioni sulle stesse proposte di candi-
datura.

3-quinquies. Entro trenta giorni dalla
scadenza del termine stabilito per la pre-
sentazione di osservazioni e valutazioni, il
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sentiti la regione o
le regioni e i comuni compresi nel peri-
metro del parco, convoca almeno due
assemblee pubbliche, presiedute dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ovvero da un direttore
generale del medesimo Ministero, da lui
delegato, alla quali i candidati alla presi-
denza dell’ente parco devono partecipare,
a pena di esclusione della candidatura.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, vengono definite le modalità per
assicurare la possibilità di seguire in strea-
ming le assemblee pubbliche, di organiz-
zare dibattiti e confronti tra i candidati e
di presentare osservazioni e valutazioni
anche per via telematica.

3-sexies. Entro il termine stabilito per
la presentazione delle candidature, il di-
rettore del parco costituisce una segreteria
tecnica, composta da due funzionari del-
l’ente parco e da due funzionari delle
amministrazioni regionali, designati dai
Presidenti delle regioni nel cui territorio è
compreso il parco, e presieduta dal diret-
tore della Direzione generale per la pro-
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tezione della natura e del mare del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare o da un funzionario da
lui designato. La segreteria tecnica prov-
vede alla raccolta delle candidature e
all’accertamento preliminare del possesso
dei titoli richiesti da parte dei candidati,
della completezza dei documenti allegati
alle candidature, dell’insussistenza di
cause di incompatibilità e della presenta-
zione di candidature ammissibili nel nu-
mero minimo stabilito nell’avviso ai sensi
del comma 3-bis. La segreteria tecnica
svolge, anche avvalendosi dell’amministra-
zione dell’ente parco, le funzioni necessa-
rie per l’organizzazione e l’esecuzione de-
gli adempimenti previsti dai commi
3-quinquies e 3-septies. Entro il quindice-
simo giorno successivo alla data di sca-
denza del termine per la presentazione di
osservazioni e valutazioni, la segreteria
tecnica predispone il rapporto dell’inchie-
sta pubblica e lo trasmette al Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare e ai Presidenti delle regioni nel
cui territorio è compreso il parco. Il
rapporto contiene i processi verbali delle
assemblee pubbliche. Al rapporto sono
allegati la documentazione presentata da
ciascun candidato ai sensi del comma
3-ter, le osservazioni e le valutazioni for-
mulate e le risposte fornite dai candidati.

3-septies. Entro trenta giorni dalla ri-
cezione del rapporto dell’inchiesta pub-
blica, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e i Presi-
denti delle regioni nel cui territorio è
compreso il parco designano, con atto
motivato, d’intesa tra loro, uno tra i can-
didati. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare trasmette
alle Commissioni parlamentari, ai fini del-
l’espressione del parere di cui al comma 3,
l’atto motivato di designazione unitamente
al rapporto dell’inchiesta pubblica. In caso
di mancata intesa, decorso il termine pre-
visto al primo periodo, in attuazione e nel
rispetto del principio di leale collabora-
zione e dell’articolo 120 della Costituzione,
la scelta del candidato da designare è
rimessa al Consiglio dei ministri, che, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della
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tutela del territorio e del mare, si pro-
nuncia entro i successivi trenta giorni,
previa intesa con la regione o le regioni
interessate. Se l’intesa non è raggiunta
entro i suddetti trenta giorni, la delibera-
zione del Consiglio dei ministri può essere
comunque adottata.

3-octies. Qualora il parere espresso
sulla proposta dalle Commissioni parla-
mentari competenti o da una sola tra esse
ai sensi del comma 3 non risulti favore-
vole, il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, d’intesa con
i Presidenti delle regioni nel cui territorio
è compreso il parco, formula una nuova
designazione tra i candidati che hanno
preso parte alla procedura selettiva non
concorsuale. In alternativa, ovvero nel
caso in cui tutti i candidati che hanno
preso parte alla procedura selettiva non
abbiano ottenuto il prescritto parere fa-
vorevole, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, d’intesa
con i Presidenti delle regioni, può indicare
una persona in possesso dei requisiti pre-
scritti per partecipare alla procedura se-
lettiva non concorsuale, che non vi abbia
preso parte, previo svolgimento di una
procedura di inchiesta pubblica. In tal
caso, il Ministero dell’ambiente della tutela
del territorio e del mare pubblica nella
Gazzetta Ufficiale e nel proprio sito web
l’avviso con l’indicazione del nome del
soggetto che s’intende designare. L’avviso è
altresì pubblicato nei siti web dell’ente
parco interessato e delle regioni il cui
territorio è compreso, in tutto o in parte,
nel perimetro del parco, nonché negli albi
pretorii dei comuni compresi nel perime-
tro del parco. L’avviso contiene l’elenco
dei siti telematici e delle sedi dell’ente
parco ovvero dei comuni, presso i quali
sono consultabili il curriculum vitae et
studiorum e il documento con il quale la
persona indicata ha accettato la designa-
zione come Presidente, e fissa il termine,
non inferiore a trenta giorni, entro il quale
chiunque può porre domande al candidato
e far pervenire osservazioni e valutazioni
sulla designazione. Entro il quindicesimo
giorno successivo alla data di scadenza del
termine per la presentazione di osserva-
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zioni e valutazioni, la segreteria tecnica, di
cui al comma 3-sexies, predispone il rap-
porto dell’inchiesta pubblica e lo trasmette
al Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e ai Presidenti delle
regioni nel cui territorio è compreso il
parco. Entro quindici giorni dalla rice-
zione del rapporto dell’inchiesta pubblica,
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e i Presidenti delle
regioni nel cui territorio è compreso il
parco designano, con atto motivato, d’in-
tesa tra loro, la persona che hanno indi-
cato. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare trasmette
alle Commissioni parlamentari l’atto mo-
tivato di designazione, unitamente al rap-
porto dell’inchiesta pubblica, ai fini del-
l’espressione del parere di cui al comma 3.

3-novies. Qualora il parere espresso
sulla seconda proposta dalle Commissioni
parlamentari competenti o da una sola tra
esse ai sensi del comma 3 non risulti
favorevole, il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
d’intesa con i Presidenti delle regioni nel
cui territorio è compreso il parco, formula
una nuova proposta con le modalità pre-
viste dai commi 3-septies e 3-octies. Alla
nomina si procede previo parere favore-
vole delle Commissioni parlamentari com-
petenti espresso a maggioranza semplice
dei presenti. Le Commissioni parlamentari
deliberano non prima di trenta giorni
dalla trasmissione della proposta. Entro il
medesimo termine, le Commissioni pos-
sono procedere, secondo le norme dei
regolamenti parlamentari, all’audizione
della persona designata e dei candidati che
hanno preso parte alla procedura selettiva
non concorsuale, rispetto ai quali le Com-
missioni non abbiano espresso preceden-
temente il proprio parere.

3-decies. Fino alla nuova nomina, sono
prorogati i poteri del Presidente cessato
dalla carica. Qualora la nomina non in-
tervenga entro quarantacinque giorni dalla
scadenza del mandato del Presidente ces-
sato dalla carica, il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
nomina un commissario governativo per
l’esercizio delle competenze che le norme

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati — 2023

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



della legge e dello statuto dell’ente affi-
dano al Presidente. Il commissario è scelto
tra i dirigenti di prima fascia in servizio
presso il Ministero. In tutti i casi nei quali
l’intesa tra il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e i Presi-
denti delle regioni nel cui territorio è
compreso il parco non venga raggiunta
entro i termini previsti, la questione è
rimessa alla deliberazione del Consiglio
dei ministri ai sensi del comma 3-septies ».

ART. 2.

(Procedura per la nomina del direttore
dell’ente parco).

1. All’articolo 9 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 11 è sostituito dal se-
guente:

« 11. Alla qualifica di direttore del
parco si accede con le modalità previste
dall’articolo 28 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni. L’incarico è conferito dal direttore
della Direzione generale per la protezione
della natura e del mare, con le modalità
previste dall’articolo 19 del medesimo de-
creto legislativo, n. 165 del 2001, e suc-
cessive modificazioni »;

b) dopo il comma 11 sono inseriti i
seguenti:

« 11-bis. Al provvedimento di conferi-
mento dell’incarico accede un contratto
individuale della durata massima di cin-
que anni, rinnovabile una sola volta, sti-
pulato tra il direttore nominato e il Pre-
sidente del parco, con il quale è definito il
corrispondente trattamento economico,
nel rispetto dei princìpi stabiliti dall’arti-
colo 24 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni.

11-ter. Nel rispetto del principio di
distinzione tra le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo e di gestione, il
direttore del parco, ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
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n. 165, e successive modificazioni, adotta
gli atti e i provvedimenti amministrativi,
compresi tutti gli atti che impegnano l’am-
ministrazione verso l’esterno, e cura la
gestione finanziaria, tecnica e amministra-
tiva dell’ente disponendo di autonomi po-
teri di spesa, di organizzazione delle ri-
sorse umane e strumentali e di controllo ».

ART. 3.

(Cause di inconferibilità, incompatibilità e
decadenza).

1. Dopo l’articolo 9 della legge 6 di-
cembre 1991, n. 394 è aggiunto il se-
guente:

« ART. 9-bis. – (Cause di inconferibilità,
incompatibilità e decadenza). – 1. Non
possono presentare la candidatura alla
carica di Presidente del parco coloro che:

a) si trovano in stato di interdizione
temporanea dai pubblici uffici ovvero di
interdizione temporanea o di sospensione
dagli uffici direttivi delle persone giuridi-
che e delle imprese;

b) sono o sono stati sottoposti a
misure di prevenzione ai sensi della legge
27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge
31 maggio 1965, n. 575, o del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della
riabilitazione;

c) sono o sono stati sottoposti a
misure di sicurezza detentiva o libertà
vigilata, salvi gli effetti della riabilitazione;

d) hanno riportato condanna, anche
non definitiva, a pena detentiva di durata
non inferiore ad un anno per delitto non
colposo ovvero a pena detentiva di durata
non inferiore a sei mesi per un delitto
contro la pubblica amministrazione, con-
tro la fede pubblica, contro il patrimonio,
ovvero commesso nella qualità di pubblico
ufficiale o con abuso dei poteri o viola-
zione dei doveri inerenti ad una pubblica
funzione, salvo quanto previsto dall’arti-
colo 166 del codice penale;

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 2023

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



e) sono sottoposti a procedimento
penale per delitto per il quale è previsto
l’arresto obbligatorio in flagranza;

f) sono membri del Parlamento na-
zionale o membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia, Presidenti di regione,
assessori o consiglieri regionali, sindaci o
assessori comunali, presidenti di provincia
o assessori provinciali;

g) svolgono incarichi commissariali a
qualunque titolo;

h) esercitano o hanno esercitato, nel
triennio antecedente la data di pubblica-
zione dell’avviso per la presentazione delle
candidature a Presidente del parco, inca-
richi di dirigente o di membro del consi-
glio di amministrazione di società parte-
cipate dello Stato, dalle regioni o dagli enti
locali;

i) esercitano o hanno esercitato, nel
triennio antecedente la data di pubblica-
zione dell’avviso per la presentazione delle
candidature a Presidente del parco, la
carica di amministratore o di direttore
generale di società, ovvero svolgono o
hanno svolto, con compiti di direzione,
attività imprenditoriali nei settori della
ricerca e della coltivazione delle sostanze
minerali di miniera e di cava, dell’estra-
zione di materiali inerti ovvero dell’utiliz-
zazione e dello sfruttamento delle risorse
idriche e forestali per usi commerciali.

2. Al direttore del parco si applicano le
disposizioni in materia di inconferibilità e
di incompatibilità di incarichi presso le
pubbliche amministrazioni, di cui al de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

3. La segreteria tecnica di cui all’arti-
colo 9, comma 3-sexies, prima della pub-
blicazione dell’avviso della presentazione
delle candidature, verifica il possesso, da
parte dei candidati alla presidenza del
parco, dei requisiti di candidabilità stabi-
liti nel presente articolo.

4. Qualora una delle situazioni di cui al
presente articolo sopravvenga nel corso
del mandato del Presidente del parco, egli
decade dall’incarico. La decadenza è di-
chiarata con decreto del Ministro dell’am-
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biente e della tutela del territorio e del
mare, che con lo stesso atto nomina un
commissario e procede entro trenta giorni
alla pubblicazione dell’avviso di cui all’ar-
ticolo 9, comma 3-bis ».

ART. 4.

(Disposizioni in materia di aree naturali
protette regionali).

1. All’articolo 22, comma 1, della legge
6 dicembre 1991, n. 394, sono aggiunte, in
fine, le seguenti lettere:

« e-bis) la partecipazione del pubblico
alla procedura di nomina degli organi di
governo degli enti di gestione mediante
previsione dell’inchiesta pubblica;

e-ter) la distinzione tra le funzioni di
indirizzo e controllo, spettanti agli organi
di governo, e le funzioni di gestione am-
ministrativa, spettanti alla dirigenza degli
enti ».

2. All’articolo 24, comma 1, della legge
6 dicembre 1991, n. 394, dopo le parole:
« la designazione del presidente e del di-
rettore » sono inserite le seguenti: « attra-
verso forme di partecipazione del pubblico
secondo le modalità previste dall’articolo 9
della presente legge ».

ART. 5.

(Norme transitorie e finali).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
previa deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, è aggiornata la programmazione del
fabbisogno del personale, di cui all’articolo
39 della legge 23 dicembre 1997, n. 449,
per la determinazione dei posti di diri-
gente per il conferimento degli incarichi di
direttore del parco.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
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mare è soppresso l’Albo degli idonei al-
l’esercizio dell’attività di direttore di
parco, istituito con decreto del Ministro
dell’ambiente 10 agosto 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 10 no-
vembre 1999. I direttori del parco, che
sono in carica alla data di entrata in
vigore della presente legge, rimangono in
carica fino alla scadenza del contratto
stipulato con il Presidente del parco.

3. Entro nove mesi dalla scadenza del
mandato del direttore in carica, ovvero
entro tre mesi dall’emanazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 1, nel caso in cui il predetto
termine di nove mesi sia già decorso alla
data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare indìce i
pubblici concorsi necessari per il recluta-
mento dei dirigenti da assegnare alla di-
rezione degli enti parco.

4. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome adeguano
la rispettiva normativa di settore ai prin-
cìpi fondamentali stabiliti per la disciplina
delle aree naturali protette regionali dalle
lettere e-bis) ed e-ter) del comma 1 del-
l’articolo 22 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, introdotte dall’articolo 4, comma 1,
della presente legge, e definiscono le mo-
dalità e i termini per la modifica delle
norme in materia di designazione del
Presidente e del direttore contenute negli
statuti degli enti di gestione dei parchi
naturali regionali, in conformità all’arti-
colo 24 della medesima legge n. 394 del
1991, come modificato dall’articolo 4,
comma 2, della presente legge.
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